
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
5ª t. Quaresima B 

17
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 14.30 VIA CRUCIS CHIURO - PONTE
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Della Valle MARCELLO
Def. Cusini COSTANTINA

Def. Bruga LINO

18
Lunedì

19
Martedì

San Giuseppe

20
Mercoledì

21
Giovedì

22
Venerdì

23
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio 
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 

Def. Fancoli FIRMINO, ANGELA e FABIO
Def. Borinelli ITALO

Palme e passione del Signore 

24
Domenica

Ore 09.00 Castionetto S. Bartolomeo 
(con processione ulivi dalle 9.00 da S. Gregorio)
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
(con benedizione ulivi sul sagrato) 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve 

prima della messa confessioni

Def. Balzarolo GIUSEPPE e  ANGELA

Def. Borinelli ELIO

Def. Pasini RICCARDO

*  MESSE  FERIALI  SOSPESE
QUESTA  SETTIMANA: Non
saranno  celebrate  le  messe  da
lunedì 18 a venerdì 22 marzo.
* 3 SERATE SUL CROCIFISSO DI
SAN  DAMIANO  A  COLDA:  Si
conclude mercoledì 20 marzo alle ore
21 presso la chiesa del convento il
piccolo  percorso  di  contemplazione
del crocifisso di San Damiano a cura
della Fraternità Santo Spirito.
* VIA CRUCIS DELLA FAMIGLIA:
La via crucis della famiglia si terrà,
come avvisato, domenica 17 marzo
alle  ore  14.30.  In  caso  di  pioggia
abbondante si terrà in chiesa.

*  VIA  CRUCIS  MISSIONARI
MARTIRI: Si svolgerà a Tresivio il 22
marzo  alle  20.45.  Partenza  dal
santuario della Santa Casa fino alla
chiesetta del Calvario.
*  RECITAL A PONTE:  Sabato 23
marzo  al  Teatro  Vittoria  va  in
scena  a  cura  dell’oratorio  di
Berbenno il famoso recital Forza
venite  gente ispirato  alla  vita  di
san  Francesco  d’Assisi.
Prenotazione obbligatoria gratuita
fino ad esaurimento posti.
*  PULLMAN  PER  MESSA
CRISMALE: Per  chi  volesse

partecipare alla Messa crismale
a  Como  il  prossimo  giovedì
santo  mattina,  don  Mariano  ha
prenotato un pullman di vicariato
con partenza da Ponte.  Pranzo
al sacco. Quota euro 15.
CONVEGNO DIOCESANO DEI
MINISTRANTI:  Martedì  2 aprile
si svolgerà a Como il convegno
dei chierichetti. Scenderemo con
le  altre  comunità  del  vicariato
con  un  pulmann.  Possono
partecipare  i  ministranti  dalla
quarta  elementare  in  su.
Iscriversi al più presto. 

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
V dom TQ anno B

«Vogliamo vedere Gesù».   
Vieni, dona la vita e vedi.

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 12, 20-33)
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la
festa c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo,
che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore,
vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi
Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È
venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In verità, in
verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore,
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e
dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il
Padre lo onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò?
Padre, salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono giunto a
quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal
cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era
presente  e aveva udito,  diceva che era stato un tuono.  Altri
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce
non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo
mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io,
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo
per indicare di quale morte doveva morire. 

Oggi  nel  Vangelo,  alcuni  greci  simpatizzanti  dell’ebraismo,
chiedono a Filippo, originario di Betzaida, località multiculturale
della Galilea, e con un nome di origine greca, di poter vedere
Gesù. Dopo una breve consultazione con Andrea (altro nome di

origine greca), i due fanno la richiesta al maestro. Gesù non dà una
risposta affermativa o negativa ma parla di chicchi di grano, di
gloria e di una misteriosa “ora”. Il brano, infatti, si trova nella
seconda parte del Vangelo secondo Giovanni, chiamato “il libro
dell’ora”, che segue il cosiddetto “libro dei segni”. Si tratta di
divisioni che fanno gli specialisti: la prima parte è caratterizzata da
alcuni “segni” (miracoli o gesti del maestro di Nazareth) che,
spiegati, rivelano l’identità di Gesù, la seconda è il dispiegarsi della
vicenda della passione, morte e risurrezione, appunto l’ora in cui
Gesù dà la sua vita sulla croce e da questo traspare la “gloria”, cioè
la sua natura divina. Attraverso l’immagine del chicco di grano, in
realtà, Gesù risponde al desiderio dei greci: per vederlo veramente
occorre attendere l’ora della gloria, il momento in cui il seme
sparisce per diventare qualcos’altro. L’immagine dinamica del
chicco di grano che, nascosto nella terra, sceglie di marcire e,
cambiando forma, portare frutto è la contemplazione del mistero
pasquale. La stessa esperienza del “vedere Gesù” implica però una
scelta: «Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita
in questo mondo, la conserverà per la vita eterna». Può vedere e
conoscere davvero Gesù solo chi  prende  sul  serio  il  proprio
discepolato. Man mano che non teniamo per noi la nostra vita ma
la doniamo agli altri, siamo più in grado di entrare nel mistero di
Gesù che dona la sua vita  e,  allo stesso tempo, la  crescente
profondità di questa contemplazione ci rende gradualmente più
capaci di morire a noi stessi per mutare da seme a qualche altra
cosa e portare frutto. La metamorfosi del Maestro è la causa della
metamorfosi del discepolo e quest’ultima si specchia nella prima.

«“Attrarre” in greco significa “attrarre con forza”, come una calamita, non però con una
violenza che incombe dall’esterno, bensì con un’attrazione interiore, affascinando. La croce
attrae mostrandosi. E questo dice un metodo. Ciò che attira in questo modo è solitamente la
bellezza o l’amore o lo splendore di una grande verità o una novità attesa e che sorprende. Il
Crocefisso innalzato è la rivelazione delle insospettate profondità, della bellezza e della
novità del volto di Dio: un volto che ha i tratti del dono di sé e della gratuità e fedeltà
dell’amore. Un Dio che appare “capovolto”: non l’uomo muore per Dio, ma Dio per l’uomo. Un
capovolgimento che lascia incantati. Tanto più che il Cristo “innalzato” svela anche un altro
capovolgimento: l’amore, che tante volte pare sconfitto (come, appunto, sulla croce), è invece
vittorioso, è l’unica forza che neppure la morte riesce a sconfiggere».       don Bruno Maggioni

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com  

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/

